DIRITTO CIVILE I

a.a. 2005 -2006

ELENCO DEI CASI

[1] Tizietto quindicenne, offre a Caio, che ha raggiunto la maggiore età, il proprio motorino, per la somma di 1.000 Euro. Caio si dichiara d’accordo. Tizietto incassa il denaro e promette di consegnare il motorino entro due giorni. Dopo una settimana trascorsa inutilmente, Caio scrive a Tizietto pretendendo l’immediata consegna del motorino. Quid iuris?
[Pubblicato in “Esame per l’iscrizione agli albi degli avvocati – Pareri motivati su quesiti proposti in materia di diritto civile”, Cedam, 2005, p. 39]

* * *

[2] Responsabilità dei gestori di seggiovie e degli addetti all’impianto

[Pareri, p. 277]

* * *

[3] Sopravvenuto squilibrio delle prestazioni nell’appalto

[Pareri, p. 187]

* * *

[4] Leasing finanziario e mancata consegna del bene

[Pareri, p. 205]

* * *

[5] Acquisto di appartamento privo di licenza di abitabilità

[Pareri, p. 351]

* * *

[6] Danni subiti da un immobile e dai suoi arredi

[Pareri, p. 369]

* * *

[7] Vendita di materiali viziati

[Pareri, p. 295]

* * *

[8] Sorveglianza dei minori

[Pareri, p. 315]

* * *

[9] Il 5 gennaio 2003, Tizio concede in comodato al figlio Caio, scapolo impenitente, un appartamento ammobiliato di sua proprietà. Il successivo 31 maggio, Caio, del tutto inaspettatamente, si sposa con Mevia, e fissa la residenza familiare nell’immobile concesso in godimento dal padre. Due anni dopo, Caio e Mevia, a causa di insanabili contrasti, si separano. Il Presidente del Tribunale, con ordinanza 17.9.2005, dispone l’assegnazione della casa familiare a Mevia, affidataria del figlio minore Sempronio, nato nel frattempo. Tizio, che non concorda con questa decisione del giudice, intima allora a Mevia di rilasciare l’immobile. Sentitosi però opporre un secco rifiuto, decide di rivolgersi ad un legale, per conoscere se il rifiuto medesimo debba considerarsi legittimo. Il candidato, assunte le vesti del legale di Tizio, premessi brevi cenni sul contratto di comodato, con particolare riguardo alla sua durata, rediga motivato parere.
[Studium Iuris 2006, 4, 444]

* * *

[10] Trattative e responsabilità precontrattuale

[Pareri p. 145]

* * *

[11] Risoluzione verbale di preliminare redatto in forma scritta ad substantiam
[Pareri p. 163]

* * *

[12] Tizio conveniva in giudizio dinanzi al Tribunale di Roma Caio con il quale aveva concluso un contratto preliminare di compravendita avente come oggetto un appartamento e deducendo che il convenuto, immesso nel bene dopo il pagamento di un acconto, si era rifiutato di stipulare l'atto definitivo e di corrispondere il prezzo residuo, chiedeva dichiararsi la risoluzione del contratto per inadempimento e condannarsi il convenuto al rilascio del bene e al risarcimento del danno.

Costituitosi in giudizio Caio asseriva che l'immobile si era rivelato affetto da gravi vizi costruttivi e spiegava domanda riconvenzionale tesa ad ottenere la condanna dell'attore all'esatto adempimento del contratto, previa eliminazione dei difetti.

Espletata CTU che accertava la presenza di gravi difetti costruttivi, il Tribunale accoglieva la domanda proposta da Tizio, condannando Caio al rilascio dell'immobile e al risarcimento dei danni da liquidarsi in separata sede. Osservava il Tribunale che la condanna del promittente venditore all'eliminazione dei difetti dell'immobile può essere dichiarata unitamente alla statuizione che dispone il trasferimento ex art. 2932 c.c. solo nel caso in cui il promittente venditore abbia assunto l'obbligo specifico di costruire la cosa o di conformarla a determinate caratteristiche.

Nella fattispecie tale obbligo non risultava assunto. Nello schema causale del contratto preliminare, rilevava infine il Giudice di prima istanza, v'è solo l'obbligo, da parte del promittente venditore, di prestare il consenso per il trasferimento del bene. Non potendo l'eliminazione dei vizi essere richiesta neppure a titolo di risarcimento danni, il convenuto Caio avrebbe potuto ricorrere ad altri rimedi per far valere le proprie ragioni (risoluzione e riduzione del prezzo).

Caio si reca da un legale, al quale illustra le questioni nei termini di cui sopra e gli conferisce mandato alle liti. Il candidato, assuntene le vesti, rediga l'atto ritenuto più opportuno, illustrando gli istituti e le problematiche sottese alla fattispecie posta al suo esame.

[Studium Iuris, 2003, n. 10, p. 1219]

* * *

[13] Tizio viene casualmente a conoscenza dell’intenzione, da parte dell’impresa Alfa, di edificare una palazzina in una zona in cui desidererebbe da tempo trasferirsi. Si reca, allora, presso gli uffici dell’impresa, allo scopo di ricevere informazioni. Qui gli vengono presentati i progetti del futuro edificio, per la costruzione del quale non è stato, peraltro, ancora neppure richiesto il permesso di costruire. Ciononostante, Tizio, fortemente interessato, chiede di avviare comunque una trattativa in vista dell’acquisto di un appartamento. La trattativa si conclude abbastanza rapidamente, con il pieno accordo delle parti sia sulle caratteristiche che dovrà presentare l’appartamento, oltre che l’immobile nel suo complesso, sia sul prezzo. A questo punto, Tizio vorrebbe formalizzare l’intesa raggiunta, così da sentirsi sicuro di non perdere l’occasione di concludere l’affare, e, a questo scopo, dopo avere informato delle sue intenzioni l’impresa, che si dichiara senz’altro d’accordo, chiede consiglio a un legale di sua fiducia.
La soluzione del caso presuppone la conoscenza delle problematiche suscitate dal d. legisl. 20 giugno 2005, n. 122, emanato in attuazione della legge delega 2 agosto 2004, n. 210.

* * *

[14] Contratto d’opera e vendita di beni di consumo

[Pareri p. 169]

* * *

[15] Prescrizione delle pretese risarcitorie

[Pareri p. 267]

* * *

[16] Contratto di ormeggio

[La Responsabilità Civile, 2005, 2, 144]

* * *

[17] Incendio di cassonetti

[La Responsabilità Civile, 2005, 11, 915]

* * *

[18] Recettizietà della revoca della proposta

[Pareri, p. 155]

